Il parcheggiatore abusivo che chiede un euro per sorvegliare l’auto? Non è tentata estorsione—Cass.12762.10

"Ti lascio libero il transito solo se paghi un euro": questa richiesta è costata a un parcheggiatore abusivo catanese che "lavora" in uno spiazzo antistante il lido balneare del capoluogo di provincia siciliano una denuncia per tentata estorsione. Con la sentenza n. 12762, tuttavia, la Corte di Cassazione ha dato ragione all'abusivo, annullando la detenzione agli arresti domiciliari decisa in primo grado. Il parcheggiatore in questione era solito appostarsi in uno spiazzo non attrezzato all'uso di parcheggio, all'interno del quale, prelevando le chiavi delle auto dei bagnanti, si prestava a sorvegliare e spostare le auto parcheggiate. Di fronte al diniego di un automobilista di pagare la somma di un euro, l'uomo si è rifiutato di spostare le auto per farlo uscire dal parcheggio, risposta che ha fatto scattare la denuncia e dopo i tre gradi di giudizio la sentenza finale della Cassazione: richiedere un euro di compenso per la sorveglianza all'automobile, per quanto abusiva, non è tentata estorsione. 

